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sull’improvvisazione polifonica nel Rinascimento (Classiques Garnier, 2015).  
 
 

____________________________________________________ 
 

 
ABSTRACT 
 
Oggi è un fatto ben noto che cantare in contrappunto, o cantare super librum, fosse una realtà quotidiana 
per i cantanti che facevano parte dei cori delle cattedrali e delle chiese collegiali, o delle cappelle delle corti 
principesche di tutta Europa, dal XV al XVIII secolo. Nel mio seminario, dopo aver spiegato perché questa 
realtà è stata trascurata dalla comunità musicologica fino a tempi recenti, vorrei contestualizzare la sua 
pratica e il suo insegnamento con esempi tratti da vari paesi europei, con particolare attenzione all’Italia. 
Oltre a riflettere sulla dimensione improvvisativa di questa pratica, spiegherò come la documentazione 
d’archivio, i trattati e le fonti musicali, se utilizzati per illuminarsi a vicenda, ci consentono di avvicinarci a 
un fenomeno che ha costituito per secoli una parte centrale della vita musicale europea. 
 
 


